
Da Pescara a Vicenza
volti e speranze del popolo Pd

■ di Bruno Miserendino

Un mese è andato. Cinquanta-
cinque province visitate fino a
ieri sera, migliaia di chilometri
percorsi in pullman,una media
ditre iniziativealgiorno,miglia-
ia di mani strette, decine di mi-
gliaia di persone nei teatri, nei
cinemaenellepiazze,unaquin-
dicina di pranzi nelle “famiglie
tipo”, con conseguenzeeviden-
ti per la linea del candidato Vel-
troni. Ma i numeri del tour, co-
minciando da quel freddo (per
il tempo) ma calorosissimo co-
mizio di piazza Salotto a Pesca-
ra, nell’ormai lontano 17 feb-
braio, raccontano di un’idea
“folleebestiale”,comeladefini-
sce lo stesso Veltroni, che è già
diventataun’ideavincente.Co-
munquevadanoleelezioni.Per-
chèalla fine, senonsihannote-
levisioni, l’unico modo per rac-
contare il Pd e “toccare”gli elet-
tori è quello di andar da loro.
Vincente perchè quest’idea del
tour in tutte le province, nessu-
na esclusa, anzi inclusa la tappa
svizzeradi Lugano, sembra aver
intercettatouncertoventonuo-
vo che evidentemente gira per
il paese.
Veltroni la definisce un’espe-
rienzaumanaepoliticastraordi-
naria. Forse, come dice Prodi, è
semplicemente «democratica»,
perchè la politica non è fatta di
tv e slogan. C’è già una vasta
aneddotica sul tour: il candida-
to che sta uccidendo di fatica lo
staff, lui che ogni volta chiede
inpubblico”acheprovincia sia-
mo”, lui che raccontanei comi-
zi i pranzi con le famiglie, e le
centinaia di offerte di famiglie

tipo per averlo a pranzo, i sim-
patizzanti che consegnano bi-
gliettini, cioccolatini, e anche
gocceper il raffreddoreagliauti-
sti e ai cronisti, (”la prego dia
questoa Walter”), l’inno di Ma-
meli che Veltroni vuole a ogni
fine manifestazione. Adesso lo
cantano tutti a squarciagola.

Però il dato oggettivo è che
ovunque vada, il leader del Pd
incontraericevemoltopiùcalo-
rediquantose nepotesse ragio-
nevolmente aspettare. Con un
crescendo negli ultimi giorni
nelle regioni che sulla carta do-
vevano essere più ostiche come
ilVenetoelaLombardia.Nessu-

no nel Pd si illude, qui Destra e
Lega sono maggioritarie, però
tutta quella gente l’altra sera a
Vareseo ieri pomeriggio a Mila-
no,equelcalore,ha lasciatotut-
ti un po’ stupiti. A cominciare
dagli avversari.
Aria nuova fin dall’inizio. Un

mese fa a Pescara, poichè i pull-
man non sono Ferrari, Veltroni
è arrivato con un’ora di ritardo.
C’eraunventogelidochetaglia-
va il naso, dalla piazza gli orga-
nizzatori mandavano segnali
preoccupatiallo staff (”sbrigate-
vi qui la piazza è strapiena, ma

fa un freddo cane, questi se ne
vanno...”). Però la gente è rima-
staequandosonoarrivati ipull-
man, quello di Veltroni e quel-
lo dei giornalisti, si è alzato un
boato. È stato il primo segnale.
Il secondo: non c’erano solo i
militanti. Tutto l’Abruzzo è sta-

to così. In un giorno lavorativo
centinaia di persone spingeva-
no, a Teramo, per assistere a un
dibattitotraVeltronie lecatego-
rie produttive abruzzesi? Buoni
ilMolisee laPuglia,poi sonoar-
rivate le regioni rosse. Lì Veltro-
ni giocava in casa, e il calore era
datoper scontato.Eppurenem-
meno a Piombino era scontato
cheuninterocondominiosido-
tasse di microfono e costringes-
se“l’uomodel tour”a improvvi-
sareuncomizio.Enonerascon-
tato che a Vicenza, cuore del
nord est diffidente, si riempisse
un’Auditorium di mattina, in
un giorno lavorativo. A Porde-
noneerapienoilpalazzettodel-
lo sport, a Verona entusiasmo.
C’è un applausometro che par-
la: in testa lotta al precariato, fi-
sco amico, pensioni (Morando
sta lavorando su una proposta
nuova), dimezzamento dei par-
lamentari, gusto della libertà:
nel senso che piace l’idea di un
Pd“libero”daivincolidiunaco-
alizionelitigiosa.C’èanchel’au-
toelogio del linguaggio soft,
non aggressivo: mai nominato
Berlusconi, («il leaderdelprinci-
pale partito dello schieramento
avversario», lo chiama Veltro-
ni) e nonostante questo arriva
un boato quando il leader del
Pd racconta dell’Italia vera “che
non ha bisogno di rialzarsi” co-
me dice lo slogan del Pdl,
“perchèlamattinaprestogli ita-
liani che faticano sono già in
piedi”. Anche questo è da stu-
diare. Del resto ci sono ancora
una cinquantina di province
per cercare conferme.

55 province visitate, migliaia di chilometri
3 iniziative al giorno, decine di migliaia le persone

incontrate nei teatri, nei cinema e nelle piazze
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Ovunque il leader del Pd riceve molto più calore
di quanto previsto. Anche in Lombardia

e Veneto: a Varese quella folla ha stupito tutti
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Dice: l’Italia vera non
ha bisogno di «rialzarsi»
«perché la mattina presto
chi fatica è già in piedi»
Ed è un boato di applausi

L’applausometro:
La gente si “scalda”
quando Veltroni parla
di lotta al precariato,
fisco amico e pensioni
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